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LA BIBBIA, 
UNA PAGINA AL GIORNO 
 

Domenica 6 dicembre 2009, 
è iniziata la lettura personale 
e continuata della Bibbia 
(1 capitolo al giorno). 

Questa iniziativa è proposta  
a tutti i parrocchiani. 

21 1 Pt. 2 

22 1 Pt. 3 

23 1 Pt. 4 

24 1 Pt. 5 

25 2 Pt. 1 

26 2 Pt. 2 

27 2 Pt.3 

28 1 Gv. 1 

Cristo re dell'universo, proclama la 
liturgia. Ma dov'è il suo regno, dov'è 
mai la terra come Lui la sogna, la 
nuova architettura del mondo e dei 
rapporti umani? Lui, venuto come se 
non fosse venuto...Il Vangelo di oggi 
ci aiuta a delineare alcuni tratti del 
Regno. Il primo è rivelato dalle paro-
le dei capi del popolo: ha salvato gli 
altri, salvi se stesso. Riconoscono in 
Gesù una storia di uomini e donne 
salvati, guariti, rimessi in piedi, tra-
sfigurati. Riconoscono che Gesù 
salva altri e non pensa a salvare se 
stesso. Qui è posta l'immagine nuo-
va di Dio, l'assoluta novità cristiana: 
un Dio che non chiede sacrifici al-
l'uomo, ma che si sacrifica lui per 
l'uomo. Che al centro dell'universo 
non pone se stesso, ma l'uomo sal-
vato e guarito; che come obiettivo 
della storia non mette la propria glo-
ria o l'adorazione, ma la vita piena 
dell'uomo. Regale è davvero questo 
amore che si inabissa, dimentican-

dosi, nell'amato. Il secondo 
tratto del volto del re è rive-
lato dalle parole del malfat-
tore appeso alla croce: egli 
invece non ha fatto nulla di 
male. Una frase sola, di 
semplicità sublime: non ha 
fatto nulla di male. In queste 
parole è racchiuso il segreto 
della regalità vera: niente di male, in 
quell'uomo; innocenza mai vista an-
cora, nessun seme di odio, il solo 
che non ha nulla a che fare con la 
violenza e con l'inganno. Questo è 
bastato ad aprirgli il cuore: il ladro 
intravede in quell'uomo non solo 
buono, ma esclusivamente buono, 
un possibile futuro diverso, l'inizio di 
una umanità nuova. Intuisce che 
quel cuore pulito è il primo passo di 
una storia diversa, l'annuncio di un 
regno di bontà e di perdono, di giu-
stizia e di pace. Ed è in questo re-
gno che domanda di entrare. Ricor-
dati di me - prega il ladro morente. 

Sarai con me - risponde l'Amore. 
Sintesi ultima di tutte le possibili pre-
ghiere. Ricordati - prega la paura. Ti 

terrò con me - risponde l'A-
more. Solo ricordati e mi 
basta - prega l'ultimo respi-
ro di vita. Sarai con me, 
risponde l'immortale. Non 
solo nel ricordo, ma in un 
abbraccio forte. Ecco il no-
stro Re: uno che ha la forza 
regale e divina di dimentica-

re se stesso dentro la paura e la 
speranza dell'altro; il cuore di chi 
rivolge le sue ultime parole per gli 
uomini a un assassino e, in lui, a 
tutti noi che nascondiamo in fondo 
all'anima la tentazione o la capacità 
di una cultura di morte. È lì, nel ladro 
ucciso, la consacrazione suprema 
della dignità dell'uomo: nel suo limite 
più basso l'uomo è sempre e ancora 
amabile per Dio, basta solo la since-
rità del cuore. Non c'è nulla e nessu-
no di definitivamente perduto, nes-
suno che non possa sperare, per 
oggi e per domani. 

Ermes Ronchi 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

OGNI LUNEDÌ DALLE ORE 20.30 ALLE 22.00 

 

Auguri ai nostri Parrocchiani che …Auguri ai nostri Parrocchiani che …Auguri ai nostri Parrocchiani che …Auguri ai nostri Parrocchiani che …    
DOMENICA 21 Adele Mezzini, Cristina Licata, Mario Poli, Rita Romagnoli, Samantha 

Zappaterra. 

LUNEDÌ 22 Alain Diolaiti, Carlo Rinaldi, Denis Corsini, Emanuela Cusin, Fausta Beccari, 
Francesca Reggiani, Francesco Gagliardi, Gaia Bugamelli, 
Lorenzo Moscato, Luca Parmeggiani, Marco Evalto, Maria 
Ecchia, Maria Teresa Tebani, Michela Arena, Sara Felicori, 
Susi Sermenghi. 

MARTEDÌ 23 Danilo Gilli, Ersilia Cavina, Felice Salvatore, Giovanni Crovara 
Pescia, Giulia Siviglia, Marianna Marzaduri, Marilena Coppa, 
Matteo Antonioni, Morena Parmeggiani, Nina Astaf'Yeva, 
Raffaele Cristiano, Sandra Sabatini, Sofia Di Battista Nunez, Sonia 
Zagonara. 

MERCOLEDÌ24 Alessandro Sebastiani, Angela Daniele, Armando Tedeschi, Athina Belias, 
Deborah Righini, Donatella Musiani, Elisabetta Lolli, Giovanni Piriti, Matteo 
Beatrice, Michele Giordano, Natalia Macchia, Roberto Fontana, Sergio 
Marra, Umberto Zoni. 

GIOVEDÌ 25 Barbara Morara, Carlotta Pontremoli, Cleonice Zambelli (92), Loretta 
Cantini, Luisa Zanoni (94), Maria Toscano, Mariapia Bono. 

VENERDÌ 26 Aleandro Ucci, Andrea Romito, Andrea Santunione, Giulio Dall'Olio, 
Giuseppina Giusti, Mirko Fantilli, Rosaria Ialonardi. 

SABATO 27 Ambra Galeotti, Antonio Orlando, Cristian Agnello, Gianluca Mezzetti, Ivan 
Sgarbi, Mirko Caprara, Norma Franza, William Ferri. 

… festeggiano il loro compleanno… festeggiano il loro compleanno… festeggiano il loro compleanno… festeggiano il loro compleanno    

RICORDIAMO I NOSTRI PARROCCHIANI DEFUNTI... 

Adelina Franceschi, Alfonso Fabbri, Anselmo Pagani, Antonio Capozzoli, Argentina Loreti, Dante 
Cappelletti, Elsa Brini, Francesco Cerè, Gianfranco Persiani, Leopoldo Boaretti, Maria Borgogno, 

Maria Valentini, Pasquale Tano, Silvano Merighi, Teresa Minarini, Terzilla Andalò. 

… DEI QUALI RICORRE IN SETTIMANA L’ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Auguri agli SPOSI che...Auguri agli SPOSI che...Auguri agli SPOSI che...Auguri agli SPOSI che...    

DOMENICA 21  CRISTINA SEBASTIANI E ANGELO MARTELLI. 

LUNEDÌ 22  TERESA LANDI E CORRADO ALBANELLI. 

VENERDÌ 26  ALBA ZAZZARONI E DANTE CASANOVA. 

SABATO 27  ARGIA CANI E MARCELLO VERONESI (73). 

 
... festeggiano il loro ANNIVERSARIO ... festeggiano il loro ANNIVERSARIO ... festeggiano il loro ANNIVERSARIO ... festeggiano il loro ANNIVERSARIO di nozzedi nozzedi nozzedi nozze    

Un Dio che si sacrifica per l'uomo 

2^ SERATA DI INFORMAZIONE SUL TEMA 

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE ORE 20.30 
IN ORATORIO  

Federico Bortolotti 

Riccardo Brusa 

Nicole Caffarelli 

Valentina Calzolari 

Luca Castellari 

Raffaele Chianese 

Elisa Costa 

Beatrice Di Taranto 

Lucrezia Fabbri 

Gaia Ferrari 

Riccardo Filippini 

Giacomo Galli 

Denis Giacometti 

Riccardo Giarratano 

Susanna Giordani 

Andrea Giordani 

Alessandro Kanellis 

Alessio Lancioni 

Arianna Lelli 

Martina Manfredi 

Luca Meoni 

Alessia Modelli 

Marta Marini 

Rebecca Neri 

Leonardo Nucifora 

Matilda Osmanti 

Diego Pavesi 

Simone Petrillo 

Giacomo Piovani 

Mattia Salvini 

Nicolas Salvini 

Giorgia Scandiani 

Samuele Siciliano 

Luca Tassoni 

Giacomo Ugolini 

Sonia Zagonara 

Erika Zappi 

OGGI RICEVONO LA CONFERMAZIONEOGGI RICEVONO LA CONFERMAZIONEOGGI RICEVONO LA CONFERMAZIONEOGGI RICEVONO LA CONFERMAZIONE    
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SABATO 20 def. Famiglia Capitani. 

DOMENICA - 21 - (CRISTO RE) 
Ore 8.00 def. def.Graziano Piriti - Luigi Zaniboni - Mario Zanoni, Anna Missiroli e Mario Bubani. 

Ore 10.30 def.                     CONFERMAZIONE 

LUNEDÌ 22 def. Olga e Gualtiero Zaniboni - Guido Chiusoli e Dante Borghi - Gianluca e Donato Solla. 
MARTEDÌ 23 def. Vittorio Santucci e Dorina Minghetti. 
MERCOLEDÌ 24 def. Massimo Strazzari - Silia e Vincenzo Campatelli. 

GIOVEDÌ 25 def. Lina, Franco e Mario Matterelli - Andrea e Giorgio Parenti - Adelina Franceschi. 
VENERDÌ 26 def. Giovanni Strazzari. 
SABATO 27 def. Alvisi, Costa e Sabatino Mazzini - Roberto Dazzani, Rodolfo Bugamelli e Mario Bubani. 

 DOMENICA - 28 - (I D’AVVENTO) 
Ore 8.00 def. Imperia e Gino Brogi. 
Ore 10.00 def. Fam.  Mancini e Marra - Arduino e Leopoldo Boaretti - Vittoria Gamberini. 
Ore  11.15 def. Adelaide e Giulio Nocentini.  

Ci siamo. Non 
è l’arrivo, è sol-
tanto un primo 
passo, ma nella 
direzione giusta. 
Da ieri notte è 
scattato l’obbligo, 
per tutti gli eserci-
zi pubblici e locali 
d’intrattenimento 
che hanno il permesso di chiudere 
dopo le ore 24, di munirsi di un 
etilometro, col quale i clienti possa-
no controllare se sono o non sono 
in condizioni di guidare. Se il tasso 
di alcol oltrepassa un certo limite, 
guidare è un pericolo mortale. 

Questo limite è più basso di 
quanto si creda. Bastano 2 bicchie-
ri di vino. Ora come ora, dopo la 
mezzanotte, specialmente di saba-
to, i clienti delle discoteche che 
guidano con rischio proprio e altrui 
sono troppi. Troppe morti assurde, 
auto che sbandano da sole, esco-
no di strada, si rovesciano o si 
scontrano in curva: sono ragazzi 
giovani e sani, non muoiono per 
malattia, ma per eccesso di vitalità. 
 Non sono suicidi, non vogliono 
morire: vogliono vivere una vita 
super. Questo controllo, all’uscita 
dai locali, li avverte se quel 'super' 
scavalca il confine tra la vita e la 
morte. È un controllo parziale e 
insufficiente, perché comincia dopo 
le ore 24, e pone la domanda: e 

prima? Se uno 
lascia il locale 
cinque minuti 
prima, lo si ritie-
ne in grado di 
guidare, su che 
base? E inoltre: 
corre alcol, nei 
locali del diverti-
mento, o corre 

anche droga? Ho sempre nella 
memoria la sera in cui, in una me-
ga-discoteca di Verona, decine di 
poliziotti con cani anti-droga irrup-
pero di sorpresa, e trovarono dro-
ga in polvere e in pasticche dap-
pertutto, sui tavoli, sui divani, e 
specialmente nelle toilettes. 
 Anche uno che non ci va per 
drogarsi, poi si droga perché così 
fan tutti. Cosa vogliono ottenere, 
nei locali del divertimento, i nostri 
ragazzi? 

 Vogliono uscire dal loro cor-
po normale, il corpo da lavoro o da 
studio, quello in cui hanno passato 
i giorni dal lunedì al venerdì, ed 
entrare in un nuovo corpo, il corpo 
da godimento, nel quale passare la 
notte tra il sabato e la domenica. 
Ho descritto questo passaggio in 
un libro, e ne ho parlato nelle scuo-
le per anni. È un passaggio rischio-
so. È un salto. Tu lasci un corpo, 
che ha una mente, dei nervi, delle 
reazioni, e ti permette delle sensa-
zioni, ed entri in un altro corpo, che 

ha un’altra mente, altri nervi e ti dà 
altre sensazioni. 

Quest’altro corpo raddoppia il 
godimento dei suoni, delle luci, del 
contatto, del ballo. Il salto da un 
corpo all’altro avviene rapidamen-
te, ci sono sostanze che lo accele-
rano. L’alcol è una spinta, la droga 
è un urto. Il salto dal corpo da lavo-
ro al corpo da godimento è un peri-
colo, ma il vero pericolo è il ritorno 
nel corpo da lavoro, quello che sei 
abituato a padroneggiare, e che ti 
permette di guidare. Troppi pericoli 
e troppi incidenti avvengono per-
ché chi guida è ancora nel corpo 
da discoteca, stordito o accecato o 
esaltato.  Non è necessario che 
si sia fatto uso di droghe pesanti: i 
lampi allucinanti e i tuoni dirom-
penti, che scuotono cuori e toraci, 
sono di per sé uno stordimento. Io 
parlo di corpo da lavoro, i ragazzi 
parlano di corpo da fatica, e riven-
dicano la necessità di uscirne fuori, 
una volta alla settimana. È esatta-
mente quel che faceva il dottor 
Jekyll: anche per lui il problema 
non era uscire dal proprio corpo, 
ma rientrare. E infatti a un certo 
punto non è più rientrato.  

Che straordinario libro! Tutti lo 
prendono per un’anticipazione del-
lo scontro Io-Es, che Freud stava 
scoprendo. Osservo, timidamente, 
che si potrebbe anche intenderlo 
come un’anticipazione dell’età del-
le droghe: Jekyll, in fondo, non ma-
neggia sogni, ma sostanze chimi-
che. E il suo non è uno scontro tra 
una parte e l’altra dell’Io, ma tra l’Io 
e sostanze esterne. Se ci fosse 
stato un misuratore del sangue 
anche per lui, sulla porta del suo 
studio...             FERDINANDO CAMON  

Sua Ecc.za Mons. Sua Ecc.za Mons. Sua Ecc.za Mons. Sua Ecc.za Mons.     
PERO SUDAR PERO SUDAR PERO SUDAR PERO SUDAR     
a Osteria Grandea Osteria Grandea Osteria Grandea Osteria Grande    

Sabato 20, ore 20.30 Conferenza-intervista 
Domenica 21, ore 10.30:  

Celebrazione della CRESIMA 

    L’INTRODUZIONE DELL’ETILOMETRO NEI LOCALI NOTTURNI  
I nostri ragazzi in discoteca  
come dottori Jekyll e  

signori Hyde  

CONSIGLIO PASTORALE 
VENERDÌ 26 NOVEMBRE ORE 21.00. 

All’ordine del giorno: 

- Verifica sulla “settimana comunitaria e                
missionaria”. 
- Le QUARANTORE 2011. 
- Comunicazioni del parroco. 

CORSO VICARIALE DI FORMAZIONE  
PER CATECHISTI ED EDUCATORI...   

   

TEMA:  “LA CHIESA, MADRE E MAESTRA, 
EDUCA ATTRAVERSO LA LITURGIA” 

4° incontro: Martedì23 novembre ore 21.00         a Castel Guelfo 

Domenica 28 Domenica 28 Domenica 28 Domenica 28 novembre    
Accoglieremo gli amici di  

“CASA S. CHIARACASA S. CHIARACASA S. CHIARACASA S. CHIARA” 

Ore 11.15: S. Messa - ore 12.30 Pranzo insieme 
Pomeriggio in allegria 

Tutti possiamo partecipare e collaborare! 

Riceviamo e pubblichiamo. 
 

 Caro Don Arnaldo, è da tempo che penso ad 
un nome per questo foglio della parrocchia in-
sostituibile e indispensabile. Se qualcuno non 
l’ha pensato può essere il TELEDON, perché la 
sera quando torno dal lavoro vedo mia madre 
che lo guarda e lo riguarda per sapere di chi 
era il compleanno, di chi era la Messa, insom-
ma più sano della televisione! 
Tanti saluti da tutte noi del MAGLIFICIO 

FRANCA (Catia). 
 

  

Caro Don Arnaldo, l'unica proposta che mi é venuta 
in mente sul nome del "Famos Foglio" é questa: "Il 
Cronometro", ricordando i bei tempi in cui i vari Em-
manuele, Luca, Samuele, Yari & C. ti cronometravano 
durante gli avvisi per vedere se battevi l'ultimo record 
da te stesso imposto, prolungando di qualche secondo 
i giá lunghi 10, 12 minuti che gli avvisi richiedevano 
(se li davi tu, naturalmente).... 

Peró l'altro giorno mi é successa una cosa che mi ha 
fatto pensare: un giovane ha detto di non essere venu-
to al triduo della nostra festa perché non aveva ricevu-
to l'avviso. A parte gli avvisi che metto sulla bacheca 
parrocchiale, lo stesso avviso era stato dato la dome-
nica prima; in piú il responsabile dei giovani l'aveva 
avvisato per mail, ma lui aspettava l'avviso per mes-
saggio di cellulare....  

Questo é il problema dei nostri tempi: si moltiplicano 
le opportunitá di informazione e le informazioni, anche 
in ambito parrocchiale (facebook, mail, pagina Web, 
avvisi scritti e verbali....) con la conseguenza che sem-
pre meno persone sono informate, magari perché lo 
stesso avviso mancava giusto nel posto che si cercava 
o perché con tante cose che c'erano scritte non fanno 
venir voglia di leggere... 

Per questo, se puó essere utile, ti dico che se il 
"Famoso Foglio", contenesse la metá delle cose che ci 
sono scritte, credo che lo leggerei quasi tutte le setti-
mane; cosí com'é mi ci perdo dentro. Insomma, filtrare 
le informazioni per decidere quali sono veramente es-
senziali (per esempio: certi commenti, anche di nomi 
illustri, che mi é capitato di leggere, si sono dimostrati 
poi poco fondati con il passare del tempo...), aiuta chi 
scrive (come diceva don Milani) e anche chi legge  
 Un caro saluto! Francesco  (Padre Francesco n.d.r.) 
 

Un’idea potrebbe essere:  
IL FOGLIO DI OSTERIA GRANDE.  
 Angelo 

Il 21 novembre:  

Giornata di preghiera  

per i cristiani dell'Iraq 
 

La Cei ha indetto per questa domenica una Giornata 
di preghiera per i cristiani dell'Iraq e per tutti i cri-
stiani perseguitati.  
 

Aderiamo all’iniziativa dei Vescovi offrendo questo stru-
mento: un volantino con una versione del Padre Nostro 
della liturgia caldea.  

Padre nostro invisibile che sei nei cieli, 

sia santificato in noi il tuo Nome, 

perché tu ci hai santificato 

attraverso il tuo Spirito Santo. 

Venga su di noi il tuo regno, 

regno promesso agli amanti del tuo Amore. 

La tua forza e le tue benevolenze 

riposino sui tuoi servi, 

qui nel mistero e là nella tua misericordia. 

Dalla tua tavola inesauribile 

dona il cibo alla nostra indigenza 

e accordaci la remissione delle colpe, 

perché tu conosci la nostra debolezza. 

Noi ti preghiamo: 

salva coloro che hai plasmato 

e liberali dal maligno che cerca chi divorare. 

A te appartengono il regno 

e la potenza e la gloria, o Signore: 

non privare della tua bontà i tuoi santi. 
(DAL BREVIARIO CALDEO) 

S. MESSE PER I DEFUNTI 
È POSSIBILE PRENOTARLE PER L’ANNO 2011, ANCHE PER TELEFONO AL N. 051/94 51 44  


